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Un’isola di natura
incontaminata
Sono trascorsi vent’an-

ni dalla nascita del 
primo parco naturale 

valdostano: il Parco naturale 
Mont Avic. Istituita con leg-
ge regionale nell’ottobre del 
1989 con lo scopo di con-
servare le caratteristiche na-
turali, l’area protetta occupa 
una superfi cie di 5.747 ettari 
di territorio.
L’idea di istituire un parco 
naturale nell’alto vallone del 
torrente Chalamy risale già 
alla metà degli anni settanta, 
ma è nel 1989 che il Mont 
Avic è diventato una im-
portante realtà ambientale e 
turistica per la Valle d’Aosta, 
inglobando anche terreni pri-
vati, consortili e di proprietà 
Enel.

Così che due anni dopo, vi 
è stata la nascita dell’Ente 
Parco, con l’inaugurazione 
della sede amministrativa in 
località Fabbrica di Champ-
depraz.
A dieci anni dall’istituzione il 
primo centro visitatori: a Co-
varey nel 1999 viene infatti 
inaugurato il museo natu-
ralistico che descrive gli am-
bienti rocciosi, le zone umide 
e le foreste dell’area protetta 
e che rappresenta il biglietto 
da visita del Parco per coloro 
che si apprestano a scoprire 

le bellezze del Mont Avic e 
dell’ambiente “lunare” che lo 
circonda.
Nel 2003, il Parco ha otte-
nuto due importanti rico-
noscimenti internazionali: 
la certifi cazione ambientale, 
secondo la normativa UNI 
EN ISO 14001 e - prima 
area protetta in Italia - la re-
gistrazione EMAS, ai sensi 
del regolamento comunitario 
europeo n. 761/2001. Ri-
sultati raggiunti grazie al co-
stante impegno da parte della 
Regione e dell’Ente Parco 
alla promozione, conoscenza, 
conservazione e valorizzazio-
ne degli aspetti territoriali, 
naturalistici e culturali che 
caratterizzano l’area protetta.
Il Parco naturale Mont Avic è 
quindi diventato anche sito di 
interesse comunitario, inseri-
to nel sistema Natura 2000, 
la rete ecologica dell’Unione 
Europea che si propone di 
garantire la conservazione 
degli habitat e delle specie 
elencati nelle relative direttive 
europee.
Collocato in una posizione 
appartata rispetto alle grandi 
rotte turistiche, il Mont Avic 
con il Gran Lago - uno dei 
laghi naturali più grandi del-
la regione - con la foresta di 
pino uncinato - la più vasta 
d’Italia - classifi cata fra i “bo-
schi da seme” nazionali, e con 
le numerose specie di fl ora e 
fauna alpina costituisce una 
delle eccellenze del patrimo-
nio valdostano. Un’isola di 
natura incontaminata che 
siamo orgogliosi di aver sa-
puto ereditare dai nostri avi e 
di aver saputo conservare per 
i nostri fi gli.

Augusto Rollandin
Presidente della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta

La ricorrenza del ven-
tennale dall’istituzio-
ne del Parco naturale 

Mont Avic coincide con 
l’inaugurazione degli alpeg-
gi ristrutturati di Pra Oursie 
e Pian Tsaté. E’ un evento 
signifi cativo per me che rap-
presento un assessorato cui è 
affi  dato il sostegno all’attività 
agricola tradizionale e la sal-
vaguardia dell’ambiente na-
turale. Dopo tanti anni que-
ste strutture riprendono la 
loro attività all’interno di un 

parco naturale a testimonia-
re, ancora una volta, il ruolo 
dell’agricoltura di montagna 
nel mantenimento della bio-
diversità e quello dell’Ente 
Parco, quale soggetto utile 
a garantire la conservazione 
dell’ambiente così come le 
attività tradizionali e la per-
manenza sul territorio.
Sarebbe però riduttivo limi-
tare venti anni di attività al ri-
pristino dell’attività agricola. 
L’impegno, la gestione at-
tenta e la passione stessa di 
amministratori, funzionari e 
guardaparco hanno permes-
so all’Ente di raggiungere in 
tutti questi anni ben più di 
un traguardo. 
La conservazione dell’am-
biente attraverso una gestio-
ne sostenibile del territorio, la 
ricerca scientifi ca ad alti livel-
li, l’acquisizione delle certifi -

cazioni Emas e ISO 14001, 
la promozione di un turismo 
rispettoso, la partecipazione 
ai progetti europei così come 
agli organismi internazionali 
di rappresentanza delle aree 
naturali protette fanno del 
Mont Avic una realtà e un 
modello da seguire, confer-
mando la bontà della politica 
dei parchi e delle riserve na-
turali da noi intrapresa, indi-
cando un percorso che vale la 
pena perseguire.
Ed è con particolare piacere 

che saluto ora la nascita di 
questo giornale; la comuni-
cazione è strumento e op-
portunità importante per 
far conoscere le attività ma 
anche per stimolare la parte-
cipazione della popolazione, 
soprattutto a livello locale, 
alla gestione perché la natura 
è patrimonio della collettività 
tutta.
Il Parco del Mont Avic è 
esempio concreto dell’im-
pegno dell’amministrazione 
regionale verso la salvaguar-
dia dell’ambiente naturale e 
del ruolo che le aree naturali 
protette possono e devono 
svolgere e Auguro, quindi, 
all’Ente di continuare sulla 
strada intrapresa.

Giuseppe Isabellon
Assessore regionale 
all’Agricoltura e Risorse naturali

Vent’anni rappresentano un quarto della 
vita media dell’uomo odierno, ma non sono 
nulla per un Parco. Tuttavia, come in ogni 

anniversario, il festeggiato fa un po’ il bilancio 
della sua esistenza, dei successi e degli insuccessi, 
dei progetti pensati e portati avanti, di che cosa 
vorrebbe fare negli anni successivi utilizzando al 
meglio l’esperienza acquisita. Non mi pare tutta-
via che l’Editoriale sia il luogo giusto per queste 
considerazioni, né che io sia la persona più adatta 
a farle. Avendo avuto infatti la fortuna di essere 
stato chiamato dall’Amministrazione regionale a 
presiedere l’Ente pochi mesi dopo la sua istituzione, 
quando ancora era un essere astratto, senza sede 
né personale, ne ho condiviso interamente i succes-
si e le diffi  coltà, le gioie e, ahimè, anche i dolori. 
Pertanto se ne parlassi bene mi si potrebbe obiet-
tare che elogio me stesso, se ne indicassi qualche 
manchevolezza, mi si accuserebbe invece di cercare 
comodi alibi ai miei limiti.
Ormai più che maggiorenne, l’Ente ha deciso di 
perfezionare il suo modus operandi. Nel solco della 
recente lettera inviata a tutti i residenti nei comuni 
del Parco si è pensato infatti che fosse giunto il mo-
mento di abbandonare il riserbo tipico del monta-
naro, che bada molto più al fare che all’apparire e 
che fosse giusto che le numerose iniziative realiz-
zate negli anni venissero portate all’attenzione di 
un più vasto pubblico. L’augurio è che quanto di 
buono siamo riusciti a realizzare in questi venti 
anni sia uno stimolo forte ad avvicinare sempre 
più e sempre meglio l’uomo alla natura incontami-
nata, rispettandola, conoscendola e mantenendola 
realmente tale per noi e per le future generazioni, 
al di là del mero interesse che paga al momento, 
ma pregiudica irrimediabilmente il domani.

Pietro Passerin d’Entrèves
Presidente del Parco Naturale Mont Avic
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     Il Parco compie vent’anni

Dal 1989 ad oggi 
ripercorriamo le tappe 
dell’attività dell’ente 
gestore, i traguardi ottenuti 
e i progetti futuri

I l Parco Naturale Mont Avic è stato istituito dalla Regione 
Autonoma Valle d’Aosta nell’ottobre del 1989 dopo una 
lunga fase di concertazione con l’amministrazione comu-

nale e la popolazione di Champdepraz, conseguente all’acqui-
sizione di un ampio comprensorio di proprietà della società 
Teksid (gruppo Fiat); il contratto di  enfi teusi novantanoven-
nale stipulato dalla Regione prevedeva l’obbligo di mantenere e 
migliorare lo stato di conservazione di un’ampia porzione della 
Val Chalamy: l’Ispettorato forestale suggerì quindi l’istituzione 
in loco di un’area protetta, con una lungimirante valutazione 
riguardo alle possibilità di sviluppo sostenibile di un’area mar-
ginale e quasi del tutto priva di insediamenti umani.
Il Parco si estende attualmente su oltre 5.700 ettari nei comuni 

di Champdepraz e Champorcher; il suo funzionamento è ga-
rantito da un Consiglio di amministrazione composto dal Pre-
sidente e da 11 membri, dal Collegio dei revisori dei conti e da 
un organico comprendente 17 dipendenti, 4 dei quali a tempo 
parziale, cui si aggiungono alcuni operai assunti a tempo deter-
minato. Chi scrive ha avuto il privilegio di poter vivere sin dagli 
esordi la storia dell’Ente, dapprima in qualità di unico dipen-
dente ospitato dal Comune in una stanza del municipio ed in 
seguito affi  ancato da un gruppo via via sempre più numeroso, 
con base presso la sede amministrativa di Fabbrica. Tutti i ri-
sultati conseguiti dall’Ente sono senz’altro frutto della notevole 

coesione di questa squadra operativa e dello spirito concreto e 
collaborativo che ha animato i rapporti fra il personale, la dire-
zione, la presidenza e gli organi di indirizzo e controllo. 
L’attuale sviluppo delle attività dell’Ente era senz’altro diffi  cile 
da prevedere vent’anni or sono. Dal punto di vista territoriale 
il Parco includeva in origine esclusivamente la medio-alta valle 
del torrente Chalamy e la gestione era affi  data ad un organico 
di sole quattro unità. Il contesto era assolutamente privo di 
strutture che potessero favorire uno sviluppo turistico ed an-
che le tradizionali attività rurali risultavano in forte declino. 
Escluso un ridottissimo numero di appassionati escursionisti, 
alla data di istituzione del Parco gli unici frequentatori dell’area 
appartenevano a categorie di utilizzatori di risorse naturali qua-
li cacciatori, pescatori, raccoglitori di funghi e frutti di bosco; 
numerose abitazioni di Chevrère erano in cattivo stato di con-
servazione ed esisteva un unico piccolo esercizio pubblico. 
Nei suoi primi anni di attività l’Ente ha deciso di avviare due 
azioni fondamentali per lo sviluppo di attività turistiche: il 
graduale ripristino della rete sentieristica di accesso ed interna 
all’area protetta garantito da una squadra di operai assunti dal 
Parco e l’avvio di attività di informazione del pubblico affi  date 
ad operatori di provata competenza sulle tematiche naturali-
stiche.
Una prima importante novità è stata l’istituzione della fi gura 
del guardaparco, che la legge regionale 31/1991 ha stabili-
to di affi  ancare al personale del Corpo Forestale della Valle 
d’Aosta per quanto riguarda le attività di vigilanza e moni-
toraggio dell’ambiente. Ciò ha consentito una presenza più 
capillare di agenti sul territorio e l’avvio di numerose raccolte 
di dati naturalistici. Nel biennio 1993-94 è stato redatto - 
interamente con risorse interne - il Piano di Gestione Terri-
toriale ancor oggi vigente, adottato dal Consiglio di ammi-
nistrazione dopo una delicata fase di concertazione con tutti 
i soggetti interessati ed in seguito approvato dalla Regione 
senza sostanziali modifi che. 
Fra il 1994 e il 2003 l’Ente ha consolidato la propria presen-
za sul territorio e avviato preziose collaborazioni con la Rete 
delle Aree Protette Alpine (ora denominata Alparc) ed altre 
istituzioni nazionali ed estere. Sono state realizzate numerose 
ricerche scientifi che su vari aspetti naturali ed antropici, fon-
damentali sia per una corretta gestione dell’ambiente che per 
una seria valorizzazione dell’area protetta. Il Parco ha inoltre 
allestito sentieri guidati, pubblicato pieghevoli, opuscoli e 
volumi illustrati, realizzato un centro visitatori compren-
dente un plastico iperrealistico,  una sala polivalente ed un 
piccolo museo interattivo e, su incarico della Regione, recu-
perato due edifi ci del comprensorio Teksid (casa dell’inglese 
e ricovero del Gran Lac).  

Nel 2003-04 vi è stato un ulteriore sostanziale incremento del-
le attività del Parco. Su richiesta del Comune di Champorcher, 
la Regione ha inserito nell’area protetta buona parte del vallone 
di Dondena e ha successivamente approvato una nuova legge 
dedicata al Parco, ampliando la pianta organica ed incremen-
tando il contributo fi nanziario annuo. L’Ente ha inoltre deci-
so di adottare un Sistema di Gestione Ambientale: nel 2003 
ha così acquisito la certifi cazione ISO 14001 e, primo fra le  
aree protette europee, la registrazione EMAS. Negli ultimi 
anni sono stati completati alcuni interventi sul territorio, in 
parte grazie a fondi comunitari e regionali: “portes d’entrée” 
agli ingressi pedonali del Parco, percorsi didattici, sentieri con 
guida multimediale, recupero di tre fabbricati rurali. Sono stati 
inoltre raccolti molti dati sul nuovo settore inserito nell’area 
protetta e realizzate importanti ricerche scientifi che: in ambito 
naturalistico, il Mont Avic è pertanto uno dei territori ad oggi 

meglio conosciuti della Valle d’Aosta e probabilmente dell’in-
tero Arco alpino italiano. 
I principali obiettivi per l’immediato futuro possono essere così 
sintetizzabili: adozione del nuovo Piano di Gestione Territoria-
le, realizzazione di un secondo centro visite a Champorcher,  
realizzazione di alcune delle azioni previste dal progetto regio-
nale “giroparchi” che interessa anche il confi nante Parco Na-
zionale Gran Paradiso. E’ inoltre intenzione dell’Ente garantire 
un sensibile incremento delle attività didattiche sia sul territo-
rio che presso le strutture dell’Ente, considerato l’imminente 
completamento dei lavori di messa in sicurezza e adeguamento 
della strada comunale per Chevrère. 

Massimo Bocca, direttore
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Il Gran Lac; sullo sfondo la vetta su cui è stata posizionata una targa in memoria del 
guardaparco Gabriele Marquis, scomparso nel 2002.



2009: un anno ricco di eventi
Le manifestazioni previste per la celebrazione del ventennale

Il calendario
delle manifestazioni

I l Parco Naturale Mont Avic ha sinora presentato le sue at-
tività e realizzazioni quasi esclusivamente mediante pubbli-
cazioni destinate a lettori attratti dalle tematiche ambientali 

o allestimenti in occasione di manifestazioni del settore (saloni 
dedicati alle aree protette o alla didattica, convegni e simposi). 
La ricorrenza del ventennale dell’istituzione dell’area protetta 
rappresenta un’ottima occasione per informare in modo più 
effi  cace i valdostani riguardo alle attività dell’Ente, per coinvol-
gerli attivamente e per stimolare un dibattito sullo sviluppo di 
attività economiche compatibili con la tutela dell’ambiente.
Il Parco è inserito nell’articolato sistema regionale delle aree 
protette, comprendente anche un’ampia porzione del Parco 
Nazionale Gran Paradiso, riserve naturali e siti della rete Natura 
2000. Le sue attività sono strettamente coordinate con quelle del 
Servizio Aree Protette e coinvolgono spesso le amministrazio-
ni dei due comuni interessati, Champdepraz e Champorcher. 
Nel corso del 2009 verranno completate numerose importanti 
iniziative e alcune di esse sono state inserite nel calendario delle 
manifestazioni del ventennale.
Nel Centro visitatori  di Covarey, attivo da dieci anni, sono 
stati rinnovati gli allestimenti; due nuovi “exhibit” permetto-
no di scoprire i cristalli che si celano all’interno delle rocce del 
Mont Avic e gli animali che vivono in un grande tronco di pino 
silvestre, mentre la sala polivalente ospita il dispositivo di volo 
virtuale “ViViAlp” dedicato alle aree protette alpine.
A Pra Oursie e Pian Tsaté il ripristino dei fabbricati rurali e della 
“casa dell’inglese” ha permesso il riavvio delle attività pastorali e 

casearie e nel 2010 si prevede l’apertura di un agriturismo.
Champorcher ospiterà un secondo centro visitatori del Parco: 
gli elaborati progettuali per il ripristino di Villa Biamonti ver-
ranno presentati in ottobre e consentiranno nei mesi imme-
diatamente successivi di appaltare i lavori di ristrutturazione 
dell’edifi cio.
Anche il Comune di Hône concorrerà alla promozione del 
Parco mediante l’allestimento di un percorso dedicato all’area 
protetta presso la Stazione ferroviaria: in autunno verrà presen-
tata una nuova “porte d’entrée” del Mont Avic, che andrà ad 
aggiungersi alle undici già collocate presso gli accessi pedonali 
del Parco.
Infi ne, nei giorni 28 e 29 settembre l’Ente Parco presenterà al 
pubblico i suoi primi 20 anni di attività ed alcune delle sue più 
recenti iniziative, con il coinvolgimento del proprio persona-
le, del Corpo Forestale della Valle d’Aosta e di alcune scuole. 

L’Open day Mont Avic sarà articolato in tre momenti: l’inter-
vento di amministratori locali e regionali con considerazioni 
riguardanti  i traguardi raggiunti, le criticità e gli obiettivi per 
il futuro; la presentazione di una serie di immagini riguardanti 
l’area protetta commentate dal direttore del Parco; la presenta-
zione della biblioteca dell’Ente e di alcune attività di ricerca e 
monitoraggio. Il giorno seguente è previsto lo svolgimento di 
un laboratorio didattico dedicato al sistema di identifi cazione 
degli organismi viventi denominato “key to nature”, messo a 
punto dal Dipartimento di Biologia dell’Università di Trieste: 
il dispositivo verrà applicato alla fl ora vascolare del Mont Avic, 
particolarmente ben conosciuta grazie alle ricerche promosse 
dal Parco. 

Pietro Passerin d’Entrèves e Massimo Bocca
Parco Naturale Mont Avic
Santa Tutino
Regione Autonoma Valle d’Aosta, Servizio aree protette

Il Parco Naturale Mont Avic compirà 
vent’anni nell’ottobre 2009. Il Consiglio 
di Amministrazione in collaborazione con 
il Servizio aree protette della Regione ha 
ritenuto opportuno organizzare una serie 
di eventi per celebrare l’anniversario e far 
conoscere al pubblico alcune delle più im-
portanti attività dell’Ente.

11 e 12 luglio
Lac Blanc - Champdepraz
Spettacolo teatrale itinerante della 
compagnia Koiné “In Forma Parco”
Manifestazione inserita nel programma della “Festa della 
montagna”, realizzata in collaborazione con i comuni di 
Champdepraz e Champorcher.

18 luglio
Ore 10,30 • Covarey - Champdepraz
Il Centro visitatori si rinnova
Inaugurazione del nuovo allestimento museale e presenta-
zione del dispositivo di volo virtuale “ViViAlp”.

1o agosto
Ore 11,30 • Pra Oursie - Champdepraz
Ritorno in alpeggio
Inaugurazione dei lavori di ripristino di tre fabbricati rurali 
e di una dimora di interesse storico, la “casa dell’inglese”.
Ore 18,00 • Covarey - Champdepraz
Conferenza
“Le nuove teorie della tettonica globale nel conte-
sto locale: conversazioni e osservazioni guidate sulle 
montagne e sulle rocce della Valle d’Aosta”, realizzata in 
collaborazione con l’Assessorato Istruzione e Cultura e il 
Comune di Champdepraz.

28 settembre
Ore 9,30 • Palazzo regionale - Aosta
Open day Mont Avic
Conferenza dibattito con amministratori e pubblico, rifl es-
sioni, considerazioni e progetti per il futuro. Uno sguardo 
sull’area protetta: immagini, ricerca e attività didattica.

29 settembre
Ore 9,00/13,00 • Covarey - Champdepraz
Key to nature
Applicazione alla fl ora vascolare del Parco di un innovativo 
sistema di classifi cazione dei vegetali.

25 ottobre
Ore 9,00 • Capoluogo - Hône
Il Parco a due passi dal Forte di Bard
Presentazione di una nuova “porte d’entrée” realizzata in 
collaborazione con il Comune di Hône.
Ore 11,00 • Château - Champorcher
Un nuovo centro visitatori
a Champorcher
Presentazione del progetto di ristrutturazione di “Villa Bia-
monti”, fabbricato destinato ad ospitare il secondo centro 
visitatori del Parco.
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I tesori del Mont Avic
Alla scoperta di ambienti e particolari naturali poco conosciuti

La rubrica presenta al pubblico gli aspetti naturali del Parco più preziosi per rarità, 
peculiarità,  bellezza o particolarità degne di interesse.  In questo numero viene 
illustrata la drosera, pianta insettivora simbolo delle torbiere dell’area protetta; il testo 
è la versione francese della scheda contenuta nel volume di M. Bovio e M. Broglio “La 
Flora del Parco Naturale Mont Avic”, pubblicato dall’Ente e dalla Libreria Saint Etienne 
editrice nel 2007.

Drosera rotundifolia L.

LA NATURA E L’UOMO NEL PARCO

Le professioni del Parco
Il ruolo e le modalità operative delle fi gure professionali del Parco

Gli ultimi passi sul ripido pendio innevato e siamo 
giunti sulla cresta. E’ ancora buio. Il tempo di in-
dossare la giacca e bere un tè caldo ed udiamo il 

primo canto. Poi un altro e un altro ancora. La prima luce 
dell’alba illumina sulla cima di un larice un maschio di fagiano 
di monte che rugola a coda spiegata. Dalla nostra postazione 
ne contiamo uno, due, tre e là, più lontano, un quarto...
Già, ai guardaparco del Mont Avic piace contare: i galli for-
celli, le pernici bianche, le coturnici, i camosci e gli stambec-
chi, le marmotte, ma anche le farfalle e a volte i fi ori.
L’impegno delle guardie nell’attività di monitoraggio am-
bientale dura tutto l’anno, ma nei periodi di censimento si 
contano alcuni degli animali più caratteristici del parco: per 
sapere dove vivono, quanti sono e capire se stanno aumen-
tando oppure no.
I censimenti sono un’attività impegnativa, con partenze a 
notte fonda e lunghe marce d’avvicinamento e sono eff ettua-
ti, di solito, dal mese di marzo fi no a settembre inoltrato se-
condo le specie da controllare. Questi momenti sono, però, 
anche quelli che regalano le emozioni più belle e le immagini 
più suggestive che un guardaparco possa incontrare nel corso 
dell’anno.
L’impegno per la conoscenza dell’ambiente del parco passa 
anche attraverso una serie di attività di raccolta dati che le 
guardie svolgono spesso in collaborazione o con la supervi-
sione di ricercatori, studenti, giovani collaboratori: controllo 
della nidifi cazione dei rapaci, raccolta di specie vegetali di 

particolare interesse, monitoraggio di alcuni insetti, ottimi 
bioindicatori, ma anche verifi ca della presenza dell’uomo 
nelle aree di svernamento della fauna, del buono stato dei 
pascoli, dei torrenti, dei laghi, eccetera.
I guardaparco, naturalmente, svolgono anche compiti più 
tradizionali di sorveglianza del territorio, percorrendo a pie-
di l’area protetta nelle diverse stagioni. Il servizio di vigilanza 
è composto da un capoguardia e da sette guardaparco, che 
compiono attività di prevenzione, per esempio informando 
i fruitori del parco dei divieti e delle regole da seguire, ed 
agiscono con maggiore severità quando è necessario, appli-
cando leggi e regolamenti regionali, nazionali ed europei. Le 
qualifi che di uffi  ciali ed agenti di polizia giudiziaria ed agenti 
di pubblica sicurezza permettono loro di intervenire in caso 
di illeciti amministrativi e penali.
Sorveglianza, monitoraggio ambientale, informazione, atti-
vità sul campo e lavori preparatori e di formazione in uffi  cio, 
sono i vari aspetti di un unico mestiere che ha tra i suoi scopi 
anche il creare un legame con le comunità locali. Il guarda-
parco è il miglior tramite tra chi vive nel parco e chi deve 
gestirlo: ci auguriamo un sempre maggior coinvolgimento 
in tal senso. Contattare una guardia, alle volte, può voler dire 
imboccare la giusta strada per risolvere nel migliore dei modi 
molti dei problemi legati allo sviluppo sostenibile della mon-
tagna.

Roberto Facchini, guardaparco

Plante “carnivore” caractéristique des tourbières, elle est 
répandue dans les endroits froids et tempérés de l’hé-
misphère boréal. En Vallée d’Aoste (où elle représente 

la seule espèce de Drosera existante) elle est très rare et bornée 
dans quelques stations du secteur oriental de la région: étang 
de Loson à Verrayes, lac de Villa près de Verrès, tourbières de 
la moyenne vallée du Chalamy (le seul endroit de la région 
où l’on peut la considérer commune) et basse vallée de Gres-
soney dans les vallons du Vargno et de Saint-Grat.
Tout en étant de minuscules dimensions, il est facile de la 
reconnaître par ses petites feuilles arrondies pleines de poils 
glandulaires rougeâtres qui sécrètent une substance gluante 
qui attire les insectes; ceux-ci viennent pris au piège par ces 
minuscules tentacules collants qui se replient sur eux-mê-
mes. La digestion se produit grâce aux enzymes protéoly-
tiques fabriqués par la feuille et les poils mêmes absorbent 

les contenus alimentaires. Ainsi faisant, ces plantes intègrent 
leur régime en azote, un élément peu disponible sur les sols 
de tourbe. 
Dans le Parc ce végétal est présent exclusivement dans les 
tourbières subalpines de la droite orographique de la moyen-
ne vallée du Chalamy, en particulier aux endroits de Leser, 
Servaz, Pessey, Plan Laron, à partir de 1670 jusqu’à presque 
1900 mètres d’altitude; il est visible plus en bas aussi, aux 
limites du Parc, au lieu-dit Perrot, à 1250 mètres.

Étymologie
Le nom du genre vient du grec drosos (= rosée) à cause des 
glandes à l’extrémité des poils qui rappellent des petites 
gouttes de rosée; le nom spécifi que est lié à la forme arrondie 
typique des feuilles.
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